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Struttura della Presentazione 



Fonte: Federchimica – S.E.T.. 

La Struttura del S.E.T. 



Il Centro di Risposta Nazionale 

- Il Centro di Risposta Nazionale è gestito da BASF Italia 

 

- Centro di eccellenza formativo e informativo sui prodotti chimici e 

sulla gestione delle emergenze 

 

- Rotazione di 12 Tecnici con elevata qualifica professionale (laurea in 

chimica o esperienza almeno decennale nel campo chimico): 

 Tecnico reperibile disponibile 24/24h per risposta telefonica con 

cellulare 

 Back up disponibile 24/24h che può subentrare al tecnico in turno 

in caso di problemi di collegamento o altro 

 

- Esperienza europea della Basf anche in Austria, Germania e Belgio. 



Procedure Operative 

Le precedenti procedure erano stato condivise con il Corpo Nazionale dei Vigili 

del Fuoco nel 1998, alla nascita del Servizio Emergenze Trasporti. 

 

È stata quindi fatta una revisione (nel 2014) di queste procedure per allinearle 

all’avanzamento tecnologico degli ultimi 15 anni e per apportare delle 

semplificazioni, rimuovendo i passaggi macchinosi. 

 

La Task Force «Rilancio del S.E.T.» ha lavorato per sviluppare procedure 

semplificate utilizzando diagrammi di flusso, per semplificarne la lettura e 

l’applicazione. 



Procedure Operative – Es. Diagramma di Flusso 
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Livello 1 (e anche Livello 4) 

 

Informazioni sul prodotto (anche di carattere sanitario) 

 

Strumenti a disposizione: 

• Expertise delle Imprese 

• Banca Dati Schede Dati di Sicurezza delle Imprese Aderenti al SET 

• ERICards 

• Tomes Plus 

• Database ICE 

 

Strumenti per il Livello 1 



Scheda Dati di Sicurezza (stralci) 

 

Strumenti per il Livello 1 – Scheda Dati di Sicurezza 



ERICards 

 

Le ERICards sono Schede Tecniche 

studiate per guidare le Squadre di 

Intervento Specializzate nella 

gestione di emergenze chimiche 

durante le prime procedure di 

intervento per incidenti nel trasporto 

terrestre (strada e ferrovia). 

Le ERICards raggruppano i prodotti 

in base alla caratteristica di pericolo: 

sulla stessa Scheda sono raccolte le 

informazioni relative a gruppi di 

sostanze con la stessa 

combinazione di Codice KEMLER 

(Numero di Identificazione del 

Pericolo) e di Codice EAC 

(Emergency Action Code) 

Strumenti per il Livello 1 - ERICards 



Tomes Plus 

 

Sistema americano di Banche Dati contenenti principalmente informazioni di 

tipo tossicologico in merito a tutela della salute umana, sicurezza industriale e 

impatto ambientale. 

 

Strumenti per il Livello 1 – Tomes Plus 



Nel caso si tratti di 

prodotto proveniente 

dall’estero, e non vi 

siano le conoscenze in 

Italia (p.es. non è 

prodotto negli 

stabilimenti italiani) è 

possibile consultare il 

Database dell’ICE 

Strumenti per il Livello 1 – Il Database ICE 



Livello 2 

Coinvolgimento Tecnico di prodotto specializzato 

 

Strumenti a disposizione: 

• Expertise delle Imprese 

 

Assistenza Telefonica 
Assistenza diretta sul Luogo 

dell’incidente 

Strumenti per il Livello 2 



Livello 3 

Mobilitazione Squadra di Emergenza SET 

 

Strumenti a disposizione: 

• Squadre delle Imprese specializzate 

• Network di Soggetti Specializzati 

• Schede Tecniche delle Squadre 

 

Strumenti per il Livello 3 



Strumenti per il Livello 3 – La Rete delle Squadre S.E.T. 

Aderenti al S.E.T. 

Soggetti Specializzati 

Entro 1 ora 

Più di 1 ora 

Principale rete di soccorso 

ferroviario 

REMPEC per interventi via 

mare 

Squadre di Intervento, di: 

Territorio coperto: 



Strumenti per il Livello 3 – Le Schede Tecniche 



Ma quindi come funziona? 

Pubbliche 

Autorità 

(Vigili del 

fuoco) 

SET 

Imprese 

SET 

Centri ICE 

Europei 

Livello 1 e 4 

Livello 1, 2, 3 e 4 

Soggetti 

Specializzati 

Livello 2 e 3 
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Le prime informazioni reperibili  

Pannello Arancio della Cisterna 

23 

1077 

Per trasporti in cisterne 



Numeri di identificazione del pericolo (Kemler) 

2 Emissione di gas risultanti dalla pressione o da una reazione chimica 

3 Infiammabilità di materie liquide (vapori) e gas o materia liquida 

 autoriscaldante 

4 Infiammabilità di materie solide o materia solida autoriscaldante 

5 Comburenza (favorisce l’incendio) 

6 Tossicità o pericolo d’infezione 

7 Radioattività 

8 Corrosività 

9 Pericolo di violenta reazione spontanea 

 

Il raddoppio di una cifra indica un’intensificazione di quel particolare pericolo. 

 

Quando il numero d’identificazione del pericolo è preceduto dalla lettera "X", ciò 

significa che la materia reagisce pericolosamente con l’acqua.  

 

p.es. 

 

23  gas infiammabile 

33 materia liquida molto infiammabile 

X338 materia liquida molto infiammabile e corrosiva, che reagisce 

 pericolosamente con l’acqua 

99 materie pericolose diverse trasportate a caldo 



Numero UN 

Etichetta/e di pericolo 
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Etichette 



Documento di Trasporto 

PINCO PALLO S.p.A. 

Via Mazzini, 1 

40124 – BOLOGNA (BO) ITALIA 

SEMPRONIO S.r.l. 

Via Roma, 1 

72100 – BRINDISI (BR) ITALIA 

AUTOTRASPORTO S.p.A. 

Via Milano, 1 

35121 – PADOVA (PD) ITALIA 

UN 1077 PROPILENE, 2 (B/D) 

Le prime informazioni reperibili  



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


